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Repubblica ltaliana

REGIONE  SICILIANA
Assessorato  Territorio   ed  Ambiente
Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente

IL DIRIGENTE GENERALE

PO FESìt
Sti[ia2007ffll3

lo Statuto della Regione Siciliana;
la legge  14 gennaio  1994, n. 20;
il trattato istitutivo della Comunità Europea;
il decreto legislativo 18 giugno  1999, n. 200 recante "Nome di attuazione dello Statuto speciale
della  Regione  Siciliana  recanti  integrazioni  e  modifiche  al  D.Lgs.  6  maggio  1948,  n.  655,  in
materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e
di controllo sugli atti regionali";
il decreto lerislativo 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i.;
la legge regionale 81uglio  1977, n. 47 recante `Norme in materia di bilancio e contabilità de[la
Regione siciliana" e ss.mm.ii.;
la  legge  07  agosto  1990,  n.  241  recante  `CNuove  nome  sul  procedimento  amministrativo"  e
S.ml.;
la   legge   regionale   30   aprile    1991,   n.    10   recante   "Disposizioni   per   i   prowedimenti
amministiativi,  il  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi  e  la  migliore  fimzionalità
dell'attività amministrativa" e s.m.i.;
1a legge regionale  15 maggio 2000, n.10;
la  legge regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  recante "Norme per  la  riorganizzazione  dei
Dipartimenti  Regionali. Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della Regione" e
SS.mm.ll.;

la  legge  regionale   13  gennaio  2015,  n.  3  recante  tra  l'altro  "Disposizioni  in  materia  di
amonizzazione dei bilanci" ed in particolare l'articolo 11 ;
il decreto del Presidente della Regione Siciliana  16 febbraio 2018, n.  708 con il quale è stato
conferito  l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento  Regionale dell'Ambiente al  Dr.
Giuseppe  Battaglia,  in  esecuzione  della  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  59  del   13
febbraio 2018;
1a legge regionale  12 agosto 2014, n. 21  ed in particolare l'articolo 68;
la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno
2015  -Legge  di  stabilità  ed  in  particolare  il  comma  6,  dell'articolo  98  che  prescrive  la

pubblicazione  per  esteso  dei  decreti  dirigenziali  nel  sito  intemet  della  Regione  Siciliana,
entro il temine perentorio di sette giomi dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi;
la  legge  regionale  09  maggio  2017,  n.  8  "Disposizioni  programmatiche  e  correttive  per
l'anno  2017.  Legge  di  stabilità  regionale",  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  20  del  12/05/2017
Parte 1,  Suppl. Ord. n.1;
la legge regionale 09 maggio 2017, n.  9 "Bilancio di previsione della Regione siciliana per
l'anno  finanziario  2017  e  Bilancio pluriemale per il triemio  2017-2019",  pubblicata  sulla
G.U.R.S. n. 20 del  12/05/2017 Parte 1, Suppl. Ord. n. 2;
la  delibera  di  Giunta regionale  15  maggio  2017,  n.  187  di  "Approvazione  del  documento
tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale per l'anno 2017";
la  legge  regionale  Os  maggio  2018,  n.  8  "Disposizioni  programmatiche  e  correttive  per
l'amo  2018.  Legge  di  stabilità  regionale",  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  21  del  11/05/2018
Parte 1,  Suppl. Ord. n.1;
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particolare  per  l'asse  3,
d'intervento 3.2.2.Ac (ex

laleggeregionaleOsmaggio2018,n9"BilanciodiprevisionedellaRegionesicilianaperil
triennio2018",pubblicatasullaG.U.R.S.n.21del11/05/2018Parte1,Suppl.Ord.n.2;
ildecretodelPresidentedellaRegionesiciliana14giugno2016,n.12recante"Regolamento
di  attuazione  del  Titolo  11  della  legge  regionale  16/12/2008,  n.   19.  Rimodulazione  degli
assetti organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  di  cui  all'articolo  49,  cornma  1  della  legge
regionale7maggio2015,n.9.ModificaaldecretodelPresidentedellaRegione18gemaio
2013,n.6es.m.i.",pubblicatosullaG.U.R.S.n.28del01luglio2016;
ilregolamento(CE)n.1080del05luglio2006,delParlamentoEuop®edelConsigliorelativo
alFondoEuropeodiSviluppoRegionaleerecante1'abrogazionedelReg.(CE)n.1783/1999;
ilregolamento(CE)n.1083del11luglio2006delConsigliodell'UmoneEuopaess.rnm.ii
r®ante  disposiziom  generali  sul  Fondo  Europ®  di  Sviluppo  Regiomle,  sul  Fondo  S®iale
EuropeoesulFondodiCoesioneecheabrogailRegolamento(CE)n.1260/1999ess.mm.ii.;
ilregolamento(CE)n.1828delOsdicembre2006dellaCommissione,chestabiliscemodaliti
di4pplicazionedelregolamento(CE)n1083/2006delConsiglbrecantedisposi"rigenerali
sulFondoeuropeodisvilupporegionale,sulFondosocialeeuropeoesulFondodicoesionee
delregolamento(CE)n.1080/2006delParlamentoeurop®edelConsigliorelativoalFondo
europeo di sviluppo regiomle;
il  Quadro  strategico  nazionale  (QSN)  per  la  politica  regionale  di  sviluppo  2007/2013,
approvatodallaCommissioneeuropeacondecisionedel131uglio2007;
ilProgra-aoperativoFESRSicilia2007/2013,adottatocondecisionedellaCommissione
europea C(2007) n. 4249 del 7 1uglio 2007 e s.m.i.;
le"LineeGuidaperl'attuazionedelPOFESR2007/2013"adottatecondeliberazionedella
Giunta regionale n. 439 del 23 novembre 2010;
il  Programma  operativo  FESR  Sicilia  2007/2013  aggiomato  con  la  decisione  C(20"  n.
2454  del  03  maggio  2010,  decisione  C(2011)  n.  9028  del  06  dicembre  2011,  decisione
C(2012)  n   8405  del  15  novembre  2012,  decisione  C(2013)  n.  4224  del  05  luglio  2013  e
decisione C(2014) n. 6446 del  11  settembre 2014;
la  decisione  C(2015)  n.   2771   del   30/04/2015   di  approvazione  degli  orientamfflti  sulla
chiusuradeiprogrammioperativieildocumentod'indirizzodelMEF-IGRUE"Chiusuradei
ProgrammiOperativi2007-2013",conlaqualelaCormissioneEuropeahafomitospecifici
orientamentichesiapplicanoallachiusuradeiprogramminell'ambitodeifondistrutturali,
attuataconformementealregolamentogeneraleCEn.1083/2006perilperiodo2007/2013;
ild®retodelPresidentedellaRegione03ottobre2008,n.196diesecuzionedelRegolamento
(CE)n.1083/2006mmateriadiarmssibilitidellespeseperiprogrammicofinanziatidafondi
strutturaliperlafasediprogrammazione2007/2013;
ildecretoassessorialen.48/Gab,registratoallaCortedeicontiil19/05/2011,reg.n.1,fg.n.
40,  con  cui  vengono  approvate  le  direttive  relative  all'attuazione  delle  linee  d'intervento
3.2.2.1,3.2.2.3,3.2.2.4,3.2.2.5eirelativiallegati1e2allestessedirettive;
il  documento  riguardante "Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione"  del PO  FESR
2007/2013,  adottato  con  delibera  di  Giunta  regionale  n.  20  del  19  gemaio  2012  ed  in
n-+:r^larp  nm  l'asse  3.  obiettivo  specifico  3.2,  obiettivo  specifico  operativo  3.2.1,  linea

3.2.2.4);
Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente  10  febbraio_  __  ____`:_,^   2   1   ?il  decreto  del  Dirigente  Uenerale  oci  ijip4iiiiiivll.v  [`.b.v.._..   __ _

2012,n.83concuièstatoapprovatoilbandopubblicorelativoall'obiettivooperativo3.2.2
"Rafforzarelareteecologicasiciliana,favorendolamessaasistemaelapromozionedelle

aree ad alti naturalità e  conservando  la biodiversiti  in un'ottica di  sviluppo  economico  e
sociale  sostenibile  e  duraturo"  alla  linea  d'intervento  3.2.2.4  "Azione  coniugate  di  tutela,
sviluppo  sostenibile  e  promozione  territoriale  del  sistema  della  Rete  ecologica  siciliana",
pubblicatosullaG.U.R.S.n.12del23/03/2012Parte1;
ilD.D.G.n.437del05giugno2014,registratoallaCortedeicontiil23/06/2014,reg.n.1,
fg.n.49conilqualeèstataapprovatalaPistadiControllorelativaallalineadiintervento
3.2.2.Ac del PO FESR 2007/2013;
ilD.D.G.n.453delmgiugno2014,registratoallaCortedeicontiil26/06/2014,reg.n.1,
fg.  n.  50,  con  il  quale  il  Dirigente  Generale,  pro  tempore,  del  Dipartimenm  Regionale
dell'Ambiente  approva  la  graduatoria  definitiva  del  bando  relativo  alla  L.I.  3.2.2.Ac  (ex
3.2.2.4)edammettiafinanziamentoledittedaln.1a162perunimportocomplessivodi€
29.946.490,65;
ilD.D.G.n.628del27giugno2014,registratoallaCortedeicontiindata08/09/2014,reg.
n.  1,  fg.  n   80,  con il quale  si  aumenta la dotazione finanziana del bando,  per ultenon €
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4.302.495,00, si considerano come rinunciatarie alcune ditte nello stesso elencate, e pertanto
si   è  autorizzato   lo  scorrimento   della   graduatoria  approvata  con  il   D.D.G.   n.   453   del
10/06/2014    fino    a   copertura   dell'intero    stanziamento    disponibile   di    complessivi   €
34.302.495,00;
il D.D.G. n.  666 del 30/06/2014, registrato alla Corte dei conti il 08/10/2014, reg.  n.1  fg. n.
251, con il quale è stato concesso,  a valere sulla linea di  inteNento  3.2.2.Ac (ex 3.2.2.4),  il
contributo "De Minimis" in via prowisoria ed impegnata contemporaneamente la somma di
€  200.000,00  sul  capitolo  842060  de[  bilancio  della Regione  Siciliana,  esercizio  finanziario
2014,   a   favore  della  Ditta  Pidalà   Leone   per  il  progetto  denominato   "Progrczmmcz   dz.
investimenti  riguardante  l'attività  ricettiva  nell'ambito  dell'unità  locale  ubicc:ta  in_Longi

/n4E/,    y!.a   /z.òerJò  s#c,   C4P  9807J",   codice  CUP   G71H14000200004,   codice   Caronte
SI   1   13121,  dell'importo  complessivo  di  €  293.433,31,  secondo  il  quadro  economico  di
spesa così distinto:

a) P[ogettazione  studi di impatto ambientale € 10.000,00

b,operemurarièedassìmì[abì[ìc)Infrastrutturespecificheaziendalid)Macchinari,impianti,attrezzatureedarredie)Programmiedattrezzatureinfomatichef)Programmiinfomativi €  161.627,72

€ 0,00
€  119.931,36

€ 1.063,93

€ 810,30

Totale € 293.433J1

della perizia giurata del 29/01/2016 a firma dell'Ing. Vittorio Domenico Lazzara, dalla quale
emerge che i lavori sono stati ultimati in data 24/12/2015, nonché perizia giurata integrativa
del  25/11/2016  e  relativa documentazione di  rendicontazione  fmale di  spesa al  31/12/2015,

per un importo pari a € 296.038,15;
dell'autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 della Ditta del 09/12/2016 attestante che
c€,,operazìone  è  funzìonante  tcomp[eta  e  tn  usoj,  ì[  progra_y:p.q  ,è_ _s_tt:tp  .u]tìmat.o. ì:\ .Pa:a`

24/.12/2015 e ch;e, la struttura è entrata in fiunzione il 02/02/2016 (SCIA inizio attività) " , del
certificato  di  abitabilità  prot.  n.  322  del  19/01/2016  e  della  comunicazione  al  SUAP  del
Comune di Longi del 02/02/2016 ®rot. n. 630 del 02/02/2016) per SCIA;
l'esito  dell'istruttoria  per  l'erogazione  del  saldo  finale  da  parte  del  Servizio  4,  dal  quale
risulta che il contributo è pari a € 200.000,00 a seguito di un investimento ammesso pari a €
293.433,31 ;

che per la realizzazione dell'intervento in esame è stata erogata la somma complessiva di €
200.000,00  a  valere  sul  capitolo  842060  del  Bilancio  della  Regione  Siciliana  mediante  il
D.R.S.  n.  882  del  19/10/2015  per un importo pari  a €  100.000,00  (acconto  del  50%  di  cui
alla polizza fideiussoria n. 441407424 del 08/07/2015 emessa da IDI Assicurazioni S.p.A.),
il  D.R.S.  n.  209  del  25/03/2016  per un  importo  pari  a  €  60.000,00  (acconto  de[  30%)  e  il
D.R.S. n. 69 del 08/02/2017 per un importo pari a € 40.000 (saldo finale);
l'esito  dell'ulteriore  approfondimento  del  Controllo  di  I  livello  dall'Unità  di  Staff  2  -
Monitoraggio  e  controllo  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente,  effettuato  a  marzo
2017  e comunicato  al  Servizio 4  con nota prot.  n.  41052  del  05/06/2017  e nota  integrativa

prot. n.  34406 del 31/05/2018, dal quale risulta che la spesa ammessa a certificazione è pari
a  € 290.459,54 non ammettendo le seguenti voci di spesa:

-      € 400,00 superamento della macrovoce a) rispetto alla capienza prevista nel D.D.G.
di finanziamento pari a €  10.000,00;
€   1.839,79   superamento  della  macrovoce  b)  rispetto  alla  capienza  prevista  nel
D.D.G. di finanziamento pari a €  161.627,72;
€ 730,17 superamento della macrovoce d) rispetto alla capienza prevista nel D.D.G.
di finanziamento pari a.€  119.931,36;
€ 19,43 superamento della macrovoce e) rispetto alla capienza prevista nel D.D.G. di
finarziamento pari a €  1.063,93;
€  17,30 superamento della macrovoce f) rispetto alla capienza prevista nel D.D.G. di
finanziamento pari a 810,30;
€ 480,17 spesa non ammissibile ai sensi dell'art.14 del bando in quanto inferiore a €
500   relativamente  alla   fattura  n.   2715  A  del  09/10/2015   del   fomitore   Leader
Chimica Srl riguardante "saponette e bagno doccia";
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-      €  2.971,92  spesa  non  ammissibile  ai  sensi  dell'art.  8  del  bando  relativamente  alla
fattura n.  14 del 28/12/2015 del fomitore ln Sella riguardante "bici elettrica";

-      €  280,00  spesa non ammissibile ai  sensi dell'art.  14 del  Bando  in quanto  trattasi  di

spese di trasporto;
Considerato      che con nota prot.  n. 44451  del  16/06/2017 e nota integrativa prot. n.  34406 del 31/05/2018,

il  Servizio 4  ha comunicato  l'avvio  del procedimento di  revoca parziale del  finanziamento
concesso con D.D.G. n. 666 del 30/06/2014, richiedendo la restituzione delle somme pari a €
2.051,83 oltre gli interessi legali ai sensi dell'art. 6 lettera e) del succitato decreto;

Tenuto conto   che la Ditta ad oggi non ha restituito alcuna somma indebitamente percepita né risultano agli
atti controdeduioni, osservazione e/o memorie al riguardo;

Considerato      che  l'ammontare  del  contributo  definitivo,  ricalcolato  a  seguito  delle  spese  ritenute  non
ammissibili  dall'Unità  di  Staff 2  -  Monitoraggio  e  controllo  di  cui  alla  citata  nota  prot.
34406 del 31/05/2018, risulta pari a € 197.948,17;

Vista                  ]a nota prot. n. 4542 del 09 marzo 2016 del Dipartimento programmazione recante "Ulteriori
adempimenti  per  la  chiusura  del  POR  FESR   Sicilia  2007/2013.   Beneficiari  di  regimi
d'aiuto„;

Vista                    la nota prot. n.17045 del 20 settembre 2017 del Dipartimento programmazione recante "PO

Ritenuto

FESR  2007/2013  -  Decreto  di  chiusura  operazioni  aventi  ad  oggetto  00  PP,  servizi  e
fomiture.  Recuperi  pendenti",  con  la quale  il  Dirigente  Generale  ha precisato che  si  potrà
procedere  all'emissione  dei  decreti  di  chiusura  delle  operazioni  ai  fini  della  definitiva
ammissione  al  PO  FESR,  anche  là  dove  sia  stato  awiato,  ma  non ancora  concluso,  l'iter
procedurale    per    il    recupero    di    spese    non    ammissibili,    rimandando    ad    ulteriore
prowedimento la definitiva chiusura contabile della spesa complessiva;
pertanto di dover prowedere alla deteminazione del finanziamento defiritivo,  alla revoca
parziale del contributo concesso con D.D.G. n. 666 del 30/06/2014, al recupero delle somme
indebitamente percepite dalla Ditta Pidalà Leone, nonché come previsto dalla circolare prot.
n.   17045  del  20/09/2017  del  Dipartimento  Programmazione,  a  definire  l'operazione  in
argomento, nello stato concluso;

Considerato     che   come   da   osservazioni   dell'Ufficio   di   controllo   della   Corte   dei   Conti   n.   18   del
06/02/2018,  nell'ipotesi  di  mancato  recupero  delle  somme  sopraindicate,  vi  è  l.obbligo  di
denuncia  alla  Procura  Regionale  della Corte  dei  Conti,  ai  sensi  dell'art.  82  della  legge  di
contabilità generale dello Stato e dell'art. 52 del D.Lgs. 26 agosto 2016, n.174 (Codice della
Giustizia Contabile) per quanto possa dar luogo a responsabilità erariale;

Ai sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato;

DECRETA

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  il  quadro  economico  finale  di  spesa  relativo  al
"Programma  di  investimenti  riguardante  l'attività  ricettiva  nell'ambito  dell'unità  locale

ctòg.cofcz  z.# £o#gz.  /114E/,   yz.cz  /!.ócr/tì s#c,  C4P 9807/" della Ditta Pidalà Leone,  codice CUP
G71H14000200004,    codice   Caronte   SI   1   13121,    è   definitivamente   rideteminato    in
complessivi€290.459,54,comediseguito-arltlcolato:

Progranma di spesa Spesa ammessa
a) Progettazione, studi di impatto ambientale € 10.000,00

b) Opere murarie ed assimilabili € 161.627,72

c) Infrastrutture specifiche aziendali € 0,00
d) Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi € 116.957,59

e) Programmi ed attrezzature infomatiche € 1.063,93

f) .Programmi informativi € 810,30

Totale €    290.459,54

il contributo  fmale  è defmitivamente rideteminato  in €  197.948,17 a valere  sulla  linea di
intervento 3.2.2 Ac (ex 3.2.2.4) del PO FESR 2007/2013 e l'operazione è da ritenersi chiusa.

È revocata la somma di €  2.051,83 dal contributo "de minimis" concesso in via prowisoria
con D.D.G. n. 666 del 30/06/2014 alla Ditta Pidalà Leone.
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Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Art. 8

Pale-o'

la Ditta Pidalà Leone è obbligata a restituire la somma pari € 2.051,83  quanto a capitale sul
capitolo 7412 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate
in eccesso da imprese relative ad assegnazioni extraregionali" capo 22 del Bilancio in entrata
della Regione Siciliana, presso  il  Servizio di Tesoreria Regionale della Regione Siciliana ~
Unicredit  spa - Cassa Provinciale di  Messina,  via Garibaldi,  54  Is  297  o presso  la propria
banca  al  seguente  lban:   IT51F0200816525000300003052,   con  la  seguente  causale:   PO
FESR    2007/2013    -    Bando    PMI    -    L.I.    3.2.2.    Ac    (ex    3.2.2.4.)    -    codice    CUP
G7lH14000200004 -D.D.G.  n.  666  del  30/06/2014 -codice Caronte  SI   1   13121  -Titolo
ProgcNto.. "Programma  di  irwestimenti  riguardante  l'attività  ricettiva  n:llTambito  propria
unità locale ubicata in Longi (ME), Via Libertà snc" .

Gli  interessi  legali  delle somme da rimborsare  andranno  calcolati dalla Ditta  Pidalà  Leone
per il periodo  decorrente  dalla data  di pagamento  del  saldo  (mandato  del  09/02/2017)  alla
data   del   versamento   delle   somme   sopra   indicate,   sulla   base   del   decreto   ministeriale
dcu;Economia  e  FinarKe  del  7/12/2016,  pubblicato  in Gazzetta  Ufficiale  del  14  dicembre
2016,  n.  291,  che  ha  fissato  il  saggio  di  interesse  legale  allo  0,10%,  secondo  il  metodo  di
fissazione   dei  tassi   di   riferimento   e   di   attualizzazione,   pubblicato   dalla   Commissione
Europea il  19/01/2008 (GUCE  14 del  19/01/2008).

Le  eventuali  spese  rendicontate,   che  non  dovessero  risultare  ammissibili  al  PO  FESR
2007/2013  a  seguito  di  ulteriori  controlli  da  parte  delle  competenti  Autorità  regionali  e/o
comunitarie, saranno a carico della Ditta Pidalà Leone.

11   presente   decreto   sarà   pubblicato   sul   sito   istituzionale   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente in ossequio all'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21  e s.m.i..

11 presente Decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti   per la registrazione di competenza,
per il tramite della Ragioneria Centrale, ed avrà efficacia soltanto ad awenuta registrazione
da  parte  della  stessa  Corte;  successivamente  sarà  pubblicato  per  estratto  sulla  Gazzetta
Ufficiale  della  Regione  siciliana  e  pubblicato  sui  siti  istituzionali  www.regione.sicilia.it  e
www.euroinfosicilia.it.
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